
Alla c.a. del Presidente del Consiglio comunale
al Sindaco del Comune di Rimini

Interrogazione sulla situazione della Polizia Municipale a Rimini

Attualmente il corpo di Polizia municipale a Rimini è formato da: 
− 193 unità tra agenti ed ufficiali a tempo pieno;
− 13/ 14 unità a part – time semestrali; 
− 21 unità di personale precario; 
− 5 agenti distaccati presso il Tribunale; 
− 6/7 unità del cosiddetto nucleo ambientale.
A quanto mi risulta, presso la sede centrale della P.M. Di Via della gazzella,  
esisterebbe una centrale d'ascolto per le telefonate. 
La l.r. 4/12/2003 n. 24 disciplina chiaramente le funzioni della PM nella nostra 
regione, tra le funzioni assegnate ai corpi di polizia locale l'art. 14 stabilisce:
− controllo della mobilità e sicurezza stradale;
− tutela del consumatore; tutela della qualità urbana e rurale; 
− supporto nelle attività di controllo spettanti agli organi di vigilanza preposti  

alla verifica della sicurezza e regolarità del lavoro; 
− controllo relativo ai tributi locali;
− soccorso in caso di calamità. 
Fra di essi, mi pare evidente, non ci sono funzioni di pubblica sicurezza che né 
la riforma del titolo V della Costituzione né la legge regionale citata, hanno 
delegato agli organi dello stato preposti. Chiedo quindi:
- quali siano le funzioni del cosiddetto “nucleo ambientale”. Quali strumenti  si 
stanno adottando  per evitare il rischio che si crei un “sottocorpo” nel corpo di 
PM quali  strumenti  si  adottano e  a  chi  risponde del  proprio operato questo 
nucleo? È possibile che questo Consiglio e quindi la città vengano a conoscenza 
dell'operato di questo gruppo? 

quanto da me appreso rispetto all'apparecchiatura citata corrisponde al vero, 
esistono le autorizzazioni, se si quando e da chi sono state rilasciate? Con 
quali funzioni? Che utilizzo si fa delle stesse apparecchiature?
Inoltre  a quanto ne so il  Comune di Rimini da due anni consecutivi  non 
accede  ai  finanziamenti  regionali  del  progetto  “città  sicure”  e,  sempre  a 
quanto ne so, si tratta dell'unico caso in Emilia Romagna. Quanto riportato 



corrisponde  al  vero?  E  se  si,  quali  sono  i  motivi  di  questi  mancati 
riconoscimenti?
Qual'è la valutazione che l'Amministrazione comunale fa dell'organizzazione 
delle  risorse  umane  del  corpo  e  della  dotazione  dei  mezzi,  quali  sono  i 
percorsi  tesi  a  valorizzare  professionalità  e  a  riconoscere  le  istanze  dei 
lavoratori di Polizia municipale?
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